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la denuncia del presidente
l’assessore alla funzione pubblica: «faremo verifiche». i consumatori: «chiederemo alla procura di indagare»

Regionali, i furbetti dell’assistenza agli anziani
0 Musumeci: «In 2.350, su 13 mila dipendenti, usufruiscono dei benefici della legge 104. C’è chi si fa adottare dagli ammalati»

Salvatore Fazio
PALERMO

OOO Scattano le verifiche sui di-
pendenti della Regione che usu-
fruiscono della legge 104. Secondo
quanto denunciato dal presidente
Nello Musumeci sarebbero addi-
rittura uno su sei e tra loro - ha det-
to Musumeci - c'è chi si è fatto
adottare da anziani malati per po-
tere ottenere i benefici previsti dal-
la norma. «È possibile che su 13
mila dipendenti, 2.350 usufruisca-
no della legge 104?» ha affermato
ieri Musumeci in conferenza
stampa rivolgendosi ai cronisti. Il
presidente Musumeci ha spiegato
che il governo «sta lavorando sul
fronte del personale dipendente
della Regione». Oltre a citare il ca-
so dei dipendenti che beneficiano
della legge 104 per assistere con-
giunti malati, Musumeci ha evi-
denziato un altro fenomeno:
«2.600 dipendenti sono dirigenti
sindacali e non possono essere di-
staccati».

Il governatore ha fatto il suo ra-
gionamento sul personale, rin-
viando altri dettagli e approfondi-
menti, partendo «dalla difficoltà
che stiamo avendo a trovare tecni-
ci e altre professionalità» all'inter-
no dei 13 mila dipendenti della Re-

gione.
«Si pensi che non possiamo tra-

sferire personale da un ufficio al-
l'altro oltre i 50 chilometri - ha af-
fermato - e che tra due anni an-
dranno in pensione altri 3 mila di-
pendenti. Siamo in difficoltà, sono
convinto che troveremo le orga-
nizzazioni sindacali dalla nostra
parte. Ognuno si assumerà le pro-
prie responsabilità. Basta, il tempo
dei giochetti e dei ricatti reciproci
è scaduto».

Sui nuovi concorsi alla Regione,
Musumeci ha affermato: «Il tema
va affrontato col governo naziona-
le, aspettiamo che si formi».

L'assessore regionale alla Fun-
zione Pubblica, Bernadette Grasso
ha aggiunto che «saranno fatte
delle verifiche sui dipendenti re-
gionali». L'esponente del governo
ha sottolineato: «Chi ne ha diritto
manterrà i benefici previsti - ha
detto Grasso - ma se venissero ri-
scontrate delle irregolarità agire-

mo di conseguenza». L'assessore
ha anche annunciato che «subito
dopo l'approvazione della Finan-
ziaria ci dedicheremo anche al
nuovo contratto per i dipendenti
regionali che è fermo al 2000». Per
Grasso ci sono alcuni permessi
sindacali «eccessivi che vanno rivi-
sti insieme alle parti sociali con cui
sarà riorganizzato il personale».
Tra le norme che secondo il gover-
no bisogna modificare c'è quella
che impedisce spostamenti oltre i

50 chilometri.
E la Uil Sicilia raccoglie l’appello

del presidente Musumeci a riorga-
nizzare la macchina burocratica
della Regione, invitandolo subito
ad applicare in Sicilia le norme già
in vigore nel resto del Paese. «An-
cora oggi, infatti, nella nostra Isola
la nomina dei rappresentanti sin-
dacali alla Regione è arbitraria,
cioè avviene senza alcuna elezio-
ne» afferma il segretario generale,
Claudio Barone, che aggiunge: «In
questo modo, tra l’altro, si impedi-
rebbero rappresentanti sindacali
di comodo, scelti non per tutelare
gli interessi dei lavoratori ma per
fare clientelismo, blindati da tra-
sferimenti». Per il leader della Uil
Sicilia «l’unico modo che funziona
per individuare i fabbisogni, le
professionalità e percorsi di quali-
ficazione è il confronto con le or-
ganizzazioni sindacali». Barone ha
ricordato che «il sindacato non è
presente nelle commissioni che at-
tribuiscono il diritto alla 104» e ha
chiesto «un confronto per stabilire
regole trasparenti che possano im-
pedire gli abusi e tutelare i diritti di
chi ne ha veramente bisogno».

Intanto il Codacons, annuncia
che nei prossimi giorni, tramite
l’avvocato Carmelo Sardella, pena-
lista dell’associazione, depositerà
un esposto alla Procura della Re-
pubblica di Palermo affinché si
svolgano le opportune indagini
sull’esistenza di condotte penal-
mente rilevanti nell’accesso ai be-
nefici della legge 104.
(*SAFAZ*)

Nello Musumeci, presidente della Regione

lascia l’assessorato

Sgarbi ora pensa
all’incarico
per Selinunte
OOO Ormai se ne va. Stamattina
Vittorio Sgarbi, da (ex) assessore
regionale dei Beni culturali, con-
segnerà la sua lettera di dimissio-
ni a Maria Mattarella, capo della
Segreteria Generale e considererà
conclusa la sua esperienza sicilia-
na. Sembrerebbe, perché se da
parecchie parti si vocifera già di
un incarico alle alte sfere, dall’al -
tra è lo stesso Sgarbi a sottolinea-
re che «è pronto a pagare per di-
ventare un consulente di Musu-
meci», ma non di certo dell’asses -
sorato che ha retto finora.
Insomma, se Sgarbi sottolinea an-
cora una volta che l’indicazione
del nuovo assessore (Sebastiano
Tusa in pole position) viene dalle
sue labbra, non ci sta di certo a
chiedere una poltrona in via delle
Croci. Gli interessa molto di più
seguire la sua creatura, ovvero il
restauro del Tempio G di Selinun-
te, per il quale sbandiera un inve-
stitore a tanti zeri. Si vedrà, per il
momento dice di «andarsene con
leggerezza» senza le polemiche
dei giorni scorsi, anzi magari con
un pizzico di goliardia nello scio-
rinare tutte le mostre che è riu-
scito ad instradare in pochi mesi.
(sit)

Il segretario della Uil, Claudio Barone,
raccoglie l’appello di Musumeci a rior-
ganizzare la macchina burocratica
della Regione: «Ma da noi la nomina
dei rappresentanti sindacali è arbitra-
ria, avviene senza elezione».

via libera dalla giunta. Destinati 300 milioni di euro per la riqualificazione delle aree urbane. Tra i progetti: chiese, un ufficio giudiziario, una piscina, caserme

Patto per il Sud, finanziati 110 cantieri nei Comuni
palermo
OOO Finanziati 110 cantieri con i
fondi del Patto per il Sud. A darne
notizia il presidente della Regione
Nello Musumeci e l'assessore alle
Infrastrutture, Marco Falcone. Per
i progetti finanziabili sono stati
destinati 300 milioni di euro. Gli
interventi principali saranno de-
stinati alla riqualificazione delle
aree urbane dei Comuni. Per essi

sono stati stanziati 163 milioni
che copriranno 219 progetti di cui
72 già finanziati. Sono 76 milioni
di euro invece i soldi disponibili
per gli enti di culto, con 119 pro-
getti di cui 30 finanziati.

Anche le caserme, che dovran-
no risiedere nelle periferie, bene-
ficeranno di proventi per i loro
progetti: 60 i milioni destinati ai
presidi di legalità con 18 progetti,

di cui 6 risultano già finanziati.
Altri 2 milioni di euro saranno

invece destinati alla realizzazione
di un catasto delle strade sicilia-
ne, in modo da avere una banca
dati completa e aggiornata sullo
stato di salute delle principali ar-
terie dell'isola, comprese strade
statali e provinciali.

Tra progetti finanziati sono
previsti i seguenti cantieri: restau-

ro della chiesa del convento di
Alimena, restauro della chiesa di
San Salvatore a Gangi, completa-
mento dell'area artigianale Ma-
donnuzza di Petralia Soprana, ri-
strutturazione del collegio di Ma-
ria a Mussomeli, lavori in un'area
del santuario della Madonna del-
l'olio a Blufi, lavori alla piscina
comunale di Campobello di Lica-
ta, restauro della chiesa San Leo-

nardo Abate a Serradifalco, ma-
nutenzione della chiesa di Santa
Venera a Barcellona Pozzo di Got-
to, manutenzione della chiesa
Santa Maria Raccomandata a
Giardini Naxos, recupero del col-
legio San Tommaso di Lingua-
glossa, restauro chiesa dell'Addo-
lorata a Lipari, lavori alla chiesa
Sacro Cuore di Maria a Castelve-
trano, lavori alla parrocchia San

Sebastiano martire a Palazzolo
Acreide, completamento dell'edi-
ficio del Carmine a Carlentini, la-
vori alla chiesa di San Michele a
Nicosia, recupero dell'immobile
delle figlie del Divino Zelo a Mes-
sina, restauro della chiesa di San-
t'Agata a Monforte San Giorgio,
restauro del Calvario di Tusa, re-
stauro della casa comunale di
Sant'Agata di Militello, ristruttu-
razione degli immobili di viale
Africa a Catania per uffici giudi-
ziari del Comune.
(*SAFAZ*)

Bernadette Grasso, assessore
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